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Roma, 19/12/2006









A tutti i dipendenti del









Centro Confederale

Oggetto: informativa fornita ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8, comma 8 del D. Lgs. 252/2005 per la destinazione del TFR.


Care/i compagne/i



in vista dell’anticipo dell’entrata in vigore della legge di riforma del sistema di previdenza complementare, a decorrere dal 1° gennaio 2007 e fino al 30 giugno 2007, ogni dipendente dovrà scegliere sulla destinazione del suo TFR maturando. Il TFR maturato fino al 31 dicembre 2006 rimane accantonato e rivalutato in azienda e verrà erogato dal datore di lavoro al momento della cessazione del rapporto di lavoro.

Dal 1° gennaio 2007 al 30 giugno 2007, il lavoratore dovrà comunicare per iscritto se intende.

· Destinare il TFR maturando ad una delle forme pensionistiche complementari previste dalla legge: fondo pensione negoziale, fondo pensione aperto, piano pensionistico individuale attuato mediante contratto di assicurazione sulla vita – PIP.

· Mantenere il TFR maturando in azienda. Nel caso in cui il datore di lavoro abbia alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, il TFR maturando sarà obbligatoriamente trasferito al Fondo per l’erogazione dei trattamenti di fine rapporto presso la Tesoreria dello Stato.

Se, entro il 31 maggio 2007, il lavoratore non comunica nulla, l’azienda gli invierà una ulteriore comunicazione: qualora l’azienda non riceva alcuna risposta entro il 30 giugno 2007 il TFR maturando dalla stessa sarà destinato:
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dei Sindacati Liberi (ICFTU)
· Al fondo pensionistico previsto dagli accordi o contratti collettivi applicati in azienda;

· In caso di presenza di più fondi pensione di riferimento, a quello individuato con accordo aziendale ovvero, in difetto, al fondo al quale risulti iscritto il maggior numero di lavoratori nell’azienda;

· In assenza di un fondo di riferimento, alla forma pensionistica complementare costituita presso l’INPS.

Per i lavoratori con prima occupazione antecedente al 29 aprile 1993 già iscritti a forme di previdenza complementare, le regole di cui sopra valgono solo per la quota TFR residuo, che potrà essere espressamente destinato alla forma pensionistica complementare alla quale i lavoratori abbiano già aderito. A quest’ultima sarà devoluto il TFR maturando residuo anche nel caso di mancata scelta espressa.

Per i lavoratori con prima occupazione antecedente al 29 aprile 1993, non iscritte a forme di previdenza complementare, l’intero TFR maturando potrà essere espressamente destinato ad una delle forme pensionistiche abilitate alla raccolta, ovvero, nella misura già fissata dagli accordi o contratti collettivi (qualora detti accordi non prevedano il versamento del TFR, in misura non inferiore al 50% del TFR stesso). In caso di mancata adesione esplicita, il TFR maturando sarà integralmente devoluto secondo le predette modalità di conferimento tacito.

Per i lavoratori di prima occupazione successiva alla data del 29 aprile 1993 (che non hanno contributi versati almeno una settimana) nella previdenza obbligatoria (ad esempio INPS), non iscritti a forme di previdenza complementare, l’intero TFR maturando potrà essere espressamente destinato ad una delle forme pensionistiche abilitate alla raccolta delle adesioni. In caso di mancata adesione il TFR maturando sarà integralmente devoluto secondo le predette modalità di conferimento tacito.

Vi segnaliamo che da parte del Ministero del Lavoro e della Autority (Covip) si sta predisponendo la modulistica necessaria che sarà quindi disponibile a partire dal 1/1/2007.

Fraterni saluti.
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L’Amministratore









Lodovico Sgritta

